
I nscena K eianema Verf/t&ro\ 
a Genova <€iacomo, il prepotente», il testo 
di Manftìdi sugli ultimi anni 
di Leopardi, con una bella compagnia di giovani 

0 nuovo film di Sergio Cittì, «Mortacci» 
Ce ne parla Malcolm McDowell: 
da «Arancia meccanica» all'amore per l'Italia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Restauro con tutta Fanima 
Che relazione c'è tra il restauro (delle opere d'arte 
come delle piccole cose) e il lavoro psicoanalitico? 
Un convegno che si apre stasera a Mantova discute 
questa contraddittoria ricerca di un «vero» originale e 
autentico che accomuna tanto il restauro degli ogget­
ti quanto quello della psiche. Pubblichiamo in questa 
stessa pagina un brano della relazione di Sergio Pinzi 
dedicata al processo creativo di Van Gogh. 

MANUILA TRINCI 

M i Si apriranno stasera, a 
Mantova, presso il Teatro Bi-
biena, I lavori promossi, as-

' sieme all'amministrazione 
provinciale, da «La Pratica 
Freudiana', diretta da Sergio 
Anzi, e dedicati a // restauro e 
('anima del mondo 

Tra la parola restauro che 
sempre ha implicito il senso 
di un ripristino alla primitiva 
completezza di una qualsiasi 
opera darte, riparandone i 
danni, le manomissioni, le 

1 avarie del tempo, e l'assenza 
- almeno sino ad oggi - di 
una specifica concettualizza­
zione relativa all'operazione 
del restauro nell'ambito della 
metapsicologia freudiana, 
queste giornate di studio 
mantovane affrontano il pro­
blema della «cura* visto dalla 
psicanalisi, anche perù sol-

• to l'angolatura della pittura, 
della musica, della filosofia, 
della linguistica, dell'architet­
tura e delle scienze naturali 
Da questo contesto affiorano 
questioni che, in ordine al 

> punto Umile del restauro', ruo-
- tana attorno alla.memoria, al 

tempo e alla storia, alle orìgi­
ni e all'originale, ovvero al ve­
ro e al falso, quasi ricalcando 
le tappe di un'esperienza psì-
coanalilica 

Pai riconoscimento, in 
questi anni, che esiste una 
gradazione nei traumi cui sia­
mo sottoposti, continua come 

' la gamma delle tonalità dei 
, colori, per cui piccole ferite 

che passano inosservate non 
sono estranee ai grandi trau-

\ mi delle nevrosi di guerra o ai 
«resìdui» di antichissime espe-

1 nen?e angosciose dell'umani­
tà primitiva, Sergio Fmzi pro­
pone, oggi, nel suo intervento, 
la cura che consiste nel ripa* 
rare, nel restaurare la credei 
za nelle teorie sessuali infanti­
li Il corso di un'analisi va in­
fatti controcorrente rispetto 
alla dlru/ione indicata da una 
precote informazione sessua­
le va nel senso di compren­
dere che cosa comporti e 
quali relazioni abbia con la 
psicosi il rievocare il sistema 
difensivo che nell'infanzia 
viene costruito davanti alla 
rappresentazione del godi-
mento del padre In tal ma­
niera è tome i>e in analisi, 
paradossalmente e sowerten 
do il senso comune del re­

stauro, si trattasse di ripristi­
nare l'errore contro la verità. 
Se di restauro si parla - osser­
va ancora Fmzi * la difficoltà 
sta appunto nel fermarsi; il 
pericolo, di contro, è insito 
nel bilico in cui il restauro si 
colloca, tra la manipolazione 
tecnica, continuamente pasta 
di fronte al problema del con­
fine e del limite, e lo sfonda­
mento verso I origine, cosi ri­
schiosa - mostra la clinica -
per la sua vicinanza alla psi­
cosi. 

Di riconciliazione, come di 
un principio che regola l'atti­
vità dell'apparato psichico. 
parlerà Jorge Canestri nella 
disamina del delirio del Presi­
dente Schreber. Neppure nel­
l'opera freudiana si reperisco­
no tracce della tradizionale 
accezione del restauro, è 
piuttosto nel lavoro di Mela­
nte Klein che la riparazione 
diviene quasi una reslttuziane 
in integrum Nell'opera d'arte 
cosi come in pslcoanalisi, for­
te è infatti la tentazione di 
operare per via di porre; ma 
ecco allora 11 «rifacimento», la 
«rescissione» e la «restituzio­
ne» tanto accosti all'illusione 
da far coppia, annullando il 
tempo, in psicoanalisi con la 
follia, nel restauro con l'idea 
del falso. Nell'operaie - con­
cluderà l'autore - ritengo an­
cora valido il dictu freudiano 
«pervia di levare» 

«Mettere» e «levare», sono 
infatti le due attività legate al 
restauro focalizzale nel suo 
intervento da Cesare Segre. 
Dove, si interroga il relatore, 
interrompe il «levare».? Dove 
cioè bloccare il ritomo al pas­
salo, al vagheggiamento di 
una «perfezione originaria»? 
Una «memora documenta­
ria» ove si conservi e valorizzi 
un'opera d'arte attraverso il 
restauro non implica, sosterrà 
Alessandro Conti, il recupero 
sino alle intenzioni dell'arti­
sta // tempo è pittore, il tem­
po trascorso non significa so­
lamente degrado ma può 
consentire addinttura il ne­
cessario assestamento dei 
materiali, Non integrazione. 
dunque, o completamento 
nel restauro: le lacune che si 
ritrovano devono essere trat­
tate in maniera da accompa­
gnare quello che esiste Di 

Così Van 
giocò 
con fl 

Gogh 

MUOIO FINII 

Un pad colare degli affreschi della Cappella Sistina, prima e dopo ri restauro 

contro, questo era il metodo 
di lavoro un restauro imma­
teriale. applicato agli antichi 
testi filosofici nominato re 
stauro cosmetico da Giuseppe 
Cambiano esso consta di 
un'attenta operazione di 
smembramento e di copertu­
ra del negativo per lasciare 
emergere soltanto il volto po­
sitivo dei testi II rischio di una 
riparazione che restaurando 
ottenga solo di parare è colto 
anche da Glauco Cartoni il 
quale, differenziando I utiliz 

zo del concetto di restauro in 
psichiatria - un uso pericolo­
so volto a una riparazione 
compensatona - individua 
nell approccio pstcoanalitico 
nella comune etimologia del­
le 
parole crescita e creatività la 
possibilità ali interno della 
relazione analitica di una ri­
parazione n creativa 

Da una prospettiva extra 
terrestre si pose Freud pen­
sando ai bambini e al loro 
fantasticare sulla «nascita» la 

stessa - sostiene Finzi - Indi 
cata da Bruno per conoscere i 
misten dell universo E alla 
Messa prospettiva appartiene 
forse la nehiesta di Giancarlo 
Consonm di restaurare I ospi 
lolita del mondo Tana, l'ac­
qua la terra, la luce L'inquie-
tudine, la disperazione con 
le quaii Consonm propone al 
destino dell uomo di fare i 
conti si raccoglie, io credo, 
nell impotente e accorato di­
re di Bruno «Chi salirà per me 
Madonna in cielo, A riportare 
il mio perduto ingegno7» 

M ( ) Vincent attua la sua 
pittura ongihanamente, ab ini-
tio come restauro Ce statò 
un incidente nella miniera, 
uno scoppio di grisù, egli ta­
glia per notti intere le sue len­
zuola e i suoi abiti ne fa delle 
bende che applica, con della 
et ra e dell olio, alle fente dei 
minatori Allo stesso modo 
curerà per molti giorni un mi-
natyore ustionato «Una volta 
ho curato per sei settimane o 
due mesi ( ) Per un intero 
inverno ho diviso il mio pane 
ccn un povero vecchio (...)». 
Sci settimane, o due mesi, un 
intero invernò, ora I amore 
per il prossimo marca il tem­
po della pittura-come il tempo 
d. un processo di autongene-
r-iz one «Bene, fratello, grazie 
i l ' 'la tua lettera e dei 50 fran-
» • i nel frattempo si è asciu-
- i '9 JI disegno e voglio dare 
•i > tocchi di colore» La pittu-
l i ii fa mentre lui fa qualco-
i .i tro La topografia della mi­
ti 'ra, nlevata da Van Gogh 
1 • 'i una piantina del distretto 
ni nerano e con la descrizione 
•iii.uiziosa delle cellette angu-
Hv l'ahetrt. in cui si svolgeva 

-jB tavÒÌQà&i impresse nella 
Iner^ttìa pittore in modo lai-
mnrfe nrfrda fargli assumere 
ti criterio della serietà della 
Siia scelta la formula pietistica 
Wla tot du chansonnier 

Questo pnma, impiego di 

* tanze oléoseXe l'esempio 
*• i modo in*<É|in ospedale 
•in medico applica le pomate 

suoi pazienti, indicano il 
n'eno, la «ragione spennati-
•• della lavorazione cui Vin-

• • Mt sottopone la fluttuante 
" terta in cui è venuto a tro-
* i ' i i 

•)alla lettera 208, relativa a 
ricovero ospedaliero df 

i ncent che aveva contratto lo 
• « ilo», leggiamo l'idea di una 
,• ura che, come trascrivendo 
i "Sica da scrittura, pittura da 
musica, cuce rappresentazio­
ne e realtà, arrivando a inte­
ressare, a modificare i corpi 
stessi dei modelli viventi. Il pit­
tore che plasma la sua attività 
su quella di un medico e di un 
infermiere richiama alto psi-
coanalista l'osservazione di 
processi che sulla base di fatti 
della rappresentazione, l'arte 
dei sogni per esempio, influi­
scono sullo stato della pelle e 
degli organi interni allo stesso 
modo che nel Rinascimento, 
Bruno per esempio intendeva 
I astrologia come influsso sugli 
astri, sui globi celesti, come 

cura e restauro dei cieli, affin­
ché la vita umana non ne fos­
se negativamente determina­
ta. (...) 

L'artista restaura, il tempo 
dipinge. Van Gogh porge al 
tempo, il tempo come durata 
e il tempo come meteorolo­
gia, il disegno da asciugare, 
come abbiamo visto, o il dise­
gno da inzuppare di pioggia 
affinché la durezza del tratto, 
la1 dura ossatura «che regge 
tutto il resto», si rammorbidi­
sca degradando verso il «mor­
bido grigio» che rende ogni 
pittura, a colori o in bianco e 
nero, un'opera della luce e 
dell'ombra, della loro mesco­
lanza. 

Agli inizi Van Gogh lavora 
oo/ tempo, anticipa Io scurirsi 
dei colon, valorizzando l'infi­
nita varietà dei grigi - rosso 
grigio, giallo gngio, blu gngio. 
verde gngio, arancione grigio, 
viola gngio». Più tardi, invece, 
optando per i colon pun. si la­
scerà lavorare dal tempo «ci 
penserà il tempo a scunrli» E 
nella sua lunga resistenza alla 
luce e al colore, egli si na­
sconde. toglie, abolisce in un 
Certo senso 11 pittore. «Ero tan­
to ansioso di continuare che 
me ne restai II e mi riparai co­
me meglio potevo dietro un 
grande albero Quando infine 
terminò e i corvi ripresero a 
volare, non nmpiansi di avere 
aspettato, pervia della meravi­
gliosa tonalità profonda che la 
pioggia aveva impartito al ter­
reno» in modo che sia la piog­
gia o il vento a dipingere L'ar­
tista si eclissa nel tempo pitlo-

In bilico tra i linguaggi, qua­
si bilanciandosi tra la natura e 
l'arte, l'arte e le tecniche, la 
chimica e l'espressione, l'arti­
sta reperisce materialistica­
mente la sua anima con l'ani­
ma del mondo. «Il motivo per 
cui tanto mi piace (a pittura 
non sta nei sui Iati gradevoli, 
ma nel fatto che chiansce di­
verse questioni di tonalità, di 
forma e di matenali» Intesa in 
tal modo la pittura viene a 
coincidere con quel pnncipio 
informativo da dentro che è «il 
nume, l'eroe, il demonio, il 
dio particolare, l'intelligenza», 
di cui parla Giordano Bruno, 
in cui, da cui e per cui «si for­
ma la stanza in tutte le cose 
dette animate, dal centro del 
core, o cosa proporzionata a 
quello, esplicitando e figuran­
do le membra, e quelle espli­
citate o figurate conservando» 

Lisbona cerca di rinascere dalle sue ceneri 
• I LISBONA La chiesa do 
Carmo, semid istrutta dal furio­
so terremoto del 1755, non è 
mal stata ricostruita Si trova 
nella zona del Carmo. nel 
quartiere del Baino Alto. Da 
qui si vede tutta la città L a-
scensorc di Santa Justa, co­
struito nel 1898 dall'ingegner 
Ponsard (e non dal signor Eif­
fel corno, sbagliando, dicono 
la leggenda e le guide turisti­
che) portd per 22 escudos e 
mezzo, poco meno di 200 lire, 
dal Chlado fin qui su, al Car< 
mo. Da dove si scopre che è 
bruciata solo una piccolissima 
parte di Lisbona metà di Rua 
Garrett, metà di Rua do Car­
mo Chissà perché, l'incendio 
di Lisbona del 25 agosto del 
1988. letto sui nostri giornali, 
sembrava molto più dramma­
ticamente eMcso di quella che 
in realtà è stato7 «Forse - sug­
gerisce Antonio Tabucchi, 
scrittore, traduttore in Italia di 
Pessoa - perché quello era, 
come dire, il punto rosso sulla 
carta geografica Oppure, più 
semplicemente, per la ten­
denza ad esagerare che han­
no ogni tanto ì nostri giornali", 

Quella notte, comunque 

sia. il fuoco si è portato via di-
ciotto palazzi Lasciando, nel 
cuore della città, un paesag­
gio ancora oggi come appena 
bombardato. Ma il grande 
magazzino Gradella, da cui il 
fuoco e divampato, ha la fac­
ciata quasi intatta. Dai buchi 
delle finestre lascia intravede­
te il suo enorme scheletro 
povere ferraglie contorte, ar­
rugginite, piegate dal calore 
Neanche il più bravo degli 
scultori ci sarebbe riuscito E 
di notte, forti fan arancioni al 
sodio illuminano dall'interno 
la scena 

Il Chiado venne progettato, 
dopo il terremoto del 1755, 
dal marchese Pombal un 
complicato reticolo di viuzze 
appoggiato sull'ordinata gri­
glia di strade della Baixa, il 
quartiere del centro. Oggi, co­
me ricostruire? Si tratta di un 
delicato intervento in un pun­
to piccolo, ma fondamentale, 
del tessuto urbano E della 
storia della città. Microchirur­
gia Dunque, forzare e trasfor­
mare? Lasciare tutto com'era, 
ricostruire in modo identico? 
Tener conto di quello che è 

Dopo l'incendio che ha distrutto parte 
dello storico quartiere del Chiado 
la ricostruzione affidata a un architetto 
portoghese. Ma sulla scelta è polemica 

DAUNOSTRO INVIATO 

restato in piedi? Che rapporto 
con il caso, la storia, la me­
moria' Che rapporto con il re­
sto della città? 

Pedro Brandeeao, 38 anni, 
architetto della combattiva e 
intelligente Associazione degli 
architetti portoghesi, sorrìde 
imbarazzato dietro baffetti ne­
ri e piccoli occhiali circolari, 
Siamo seduti nello splendido 
caffè «A Brasiieira», in pieno 
Chiado, e lascia capire che ì 
problemi, in parte, sono diffe­
renti. Qui c'è un quartiere che 
era degradato già prima del­
l'incendio, occupato solo da 
uffici. C'è un sindaco di de­
stra, il signor Abecassis, che si 

GIOVANNI D I MAURO 

dice corrotto-,.e che ha detto 
no a un grande concorso in­
temazionale per ricostruire il 
Chiado. C'è, un'associazione 
di 3500 architetti che porta 
avanti una battaglia culturale, 
di opposizione. E il sindaco, 
invece, pensando alle elezioni 
in vista, spiazza tutti e affida la 
ricostruzione a Alvaro Siza 
Vieira, prestigioso e progressi­
sta architetto di Porto, cono* 
sciuto e riconosciuto a livello 
intemazionale. 

VittorioGregotti è uno dei 
più importatiti architetti italia­
ni, Ha appena vinto un coft-! 

corso intemazionale per il 
progetto della sede della Co­
munità europea a Lisbona, 

Curioso: in questo caso si è 
fatto un concorso, mentre per 
il Chiado l'assegnazione è av­
venuta «d'ufficio». «Forse si -
risponde Vittorio Gregotti -
può sembrare paradossale. 
Ma nella ricostruzione del 
Chiado c'è anche una compo­
nente culturale, storica, me­
glio affidarne allora il progetto 
a un portoghese. E, dovendo 
scegliere, la scelta è caduta, 
forse anche con la volontà di 
spiazzare, su un architetto co­
munque bravìissimo». 

Siza Vieira ha cominciato a 
lavorare a gennaio. Durante 
un'affollata assemblea pubbli­
ca ha parlato delle linee del 

progetto Cambiare, rispettan­
do nell idea ma non nelle for­
me il progetto onginano di 
l'omba! Salvare quando è 
possibile le facciate che han­
no resistito Per il resto strut­
ture razionaliste costruzioni 
ngorosc modulari, nude Am­
mettendo eccezioni, dunque 
determinando una regola la 
relazione profonda con il 
preesistente Forse il grande 
magazzino Grandella divente­
rà un hotel Forse si perforerà 
il Chiado per ristabilire un 
contatto con la Baixa Cam­
biare senza cambiare Alvaro 
Siza Vieira disegnerà il proget­
to globale e solo due o tre pa­
lazzi dei diciotto distrutti E gli 
altri' 

Qualche giorno fa, dalle pa­
gine di «Le Monde», è arrivata 
una proposta a suo mòdo for­
te, intrigante. Olivier Rolin, 
giornalista del quotidiano pa­
rigino, in un lungo articolo da 
LfBona (pubblicato il 4 feb­
bràio) proporle di trasformare 
il grande magazzino Grandel­
la. Mantenere quello che ne 
resta della facciata, come pre­
vede Siza Vieira. Ma colmarne 

I vuoti con grandi vetrate tra­
sparenti E anche il tetto, tutto 
di vetro Dentro, lasciare cosi 
come sono le contorte e bru­
ciate strutture metalliche E, 
tra loro, far crescere altre lia­
ne, vegetali, e palme e tutte le 
specie di piante Poi pappa­
galli a illuminare di suoni. 
Una grande serra «Una gran­
de rovina - scrive Olivier Rolin 
- come una dolce lezione iro­
nica e stoica». Perché no7 

Commenta divertito Vittono 
Gregotti «Mi sembra una pro­
posta, è il caso di dire, "alla 
francese" il superfluo del su­
perfluo Che si può permette­
re solo un paese molto ricco» 

Intanto, in uno scenano di 
concentrata apocalisse che è 
quest'angolo di Lisbona, van­
no avanti i lavori di consolida­
mento: Una gallerìa rialzata e 
coperta segue il tracciato di 
quella che era Rua do Carmo 
e consente di passeggiare e 
guardare le rovine come dal 
loggione di un teatro. 11 signor 
Siza Vieira presenterà il pro­
getto forse entro màggio: la ri­
costruzione potrebbe comin­
ciare già prima dell'estate. E 
finire chissà quando. 

Biennale: 
sul bilancio 
maggioranza 
«rovesciata» 

Con un vero e proprio riba!tjn.i_,!to della maggioranza II 
consiglio direttivo della Biennale ha approvato il bilancio 
dell'ente con sette voti contro cinque Ad opporsi sono stati 
i rappresen'anti laici e comunisti, mentre a favore hanno 
votato socialisti, democristiani e il consigliere socialdemo­
cratico. In un documento sottoscritto dai consiglieri laici e 
comunisti, sì sottolinea come, indipendentemente dalla ri­
partizione delie risorse per i singoli settori, la proposta pre­
sentata dal presidente Paolo Portoghesi (nella foto) e poi 
approvata, contraddica clamorosamente, negli orienta­
menti di spesa/nella metodologia, nelle scelte culturali, gli 
indirizzi di gestione a suo tempo approvati e concordati in 
sede di elaborazione ̂ del piano quadnennale Ancora una 
volta, prosegue il documento, sì sono privilegiate le attività 
straordinarie, peraltro dotate; di fondi insufficienti, a scapito 
delle attività permanenti. Il documénto sottolinea inoltre l i 
scorrettézza del metodo portato avanti da Portoghesi, nel-
l'aver chiesto l'approvazione del bilancio prima di rendere 
noti i programmi dei singoli settori e la ripartizione dei fon­
di. 

Tracy Chapman 
e Bob McFerrin 
trionfano 
nei Grammy 

Sono due artisti di colore i 
trionfatori oella trentunesi­
ma edizione dei Grammy 
Awards. gli Oscar della mu­
sica americana Tiacy 
Chapman ha conquistalo 

." : ben tre premi come miglio-
mmmmmm^^m^^^ma^- r e nuova artista, miglior di­
sco folk, migliore cantante pop; a Bob McFcmn è andato II 
riconoscimento per la migliore canzone dell'anno (Don'f 
worry be happy, cavallo di battaglia, contro il volere dell'au­
tore, nella campagna elettorale di Bush) E ha vinto anche 
le statuette per il miglior disco e quelle come miglior can­
tante pop e migliore interprete jazz. Tra gli altri premiati, 
nelle diverse categorìe, George Michael per il miglior al­
bum, i Manhattan Transfer, Tina Tumer, Robert Palmer, Te-
rence Trent d'Arby, Anita Baker, gli U2, i Jethro Tuli Una 
novità era costituita dal premio, assegnato per la prima vol­
ta, al migliore interprete «rap» e andato al gruppo Jazzy Jeff 
e the Fresh Prince. Riconoscimenti anche per due artisti ita* 
liani: a Pavarotti e a Carlo Maria Giulini 

Il pomo 
della discordia 
trai Beatles 
e la Apple 

I Beatles hanno deciso che 
il màrchio della Apple Com­
puter, una mela mangiuc­
chiata, è illegale I tre can­
tanti superstiti del gruppo 
hanno fatto causa alla so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cietà del Macintosh perché 
^^^^^^Kamm«-«•••«• ,| marcio fu inventato nel 
1967 da John l-ennon (a simbolo della nuova libertà ses­
suale degli anni Sessanta) e la Apple ne avrebbe abusata 
Ma la questione è molto complicata Nel 1981 tra i Beatles e 
la società californiana intervenne infatti un accordo. In ba­
se a esso la società di computer avrebbe potuto usare quel 
marchio per ì suoi prodotti, salvo sostituirlo, nel cawsdì 
prodotti musicali, con un'arancia Ma nel frattempo la"Ap* 
ple si è allargata e ha incominciato a produrre anche ainte-
ttzzaton musicali etichettati però con il vecchio marchio; e 
allora è scattata la reazione. Ma la casa californiana non è 
disposta a mirare il marchio E in gioco ci sono davvero de­
cine di miliardi 

Una piccola 
pausa di lavoro 
per Vittorio 
Gassman 

Vittorio Gassman ha decito, 
per la prima volta nella sua 
camera, di sospendere la 
propria attività per qualche 
giorno Di conseguenza, so­
spenderà anche le replìrhe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del suo recital «Canti e vaca-
^^mmm^^^^^—^^m lizzi» «Mi sono reso conto, a 
mie spese - ha detto l'attore - che le energie fisiche hanno 
un limite» E poi con ottimismo, ha annunciato i prossimi 
programmi, tra cui (a partecipazione a un film di Philippe 
De Braca e (ma è solo un progetto) un Le mille e una notte 
di Francesco Rosi 

Un concerto 
di Miriam 
Makeba 
a Senigallia 

Miriam Makeba domani se­
ra al Palasport di Senigallia 
terrà un concerto La corni­
ce entro cui è previsto il re­
cital é il convegno di donne 
amministrdtnci su «Quando 
lo Stato è donna-Europa». In 
questa occasione la cantan­

te presenterà il suo ultimo Lp Al convegno parteciperanno 
donne ammimstratrici di tutta Italia e, inoltre, Rino Formica, 
Tina Anselmi, Elena Mannucci 

GIORGIO F A M I 

Giuseppe Cotturri 
LA DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 
272 pagine, lire 28000 

Umberto Curi 

LA POLITICA 
SOMMERSA 
148 pagine, lire 18 000 

La "faccia nascosta" del caso 
italiano e il ruolo del Pei le ragioni 
di un declino e le prospettive di 
rifondazione, Due interventi, lucidi 
e appassionati, proposti nella 
collana a cura del Centro studi 
e iniziative per la riforma 
dello stato. 

FrancoAngeli 

"W l'Unità 
Venerdì 
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